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 Definizioni 

Le definizioni contenute nella presente sezione sono finalizzate alla corretta interpretazione dei requisiti 

che devono essere posseduti dalle imprese beneficiarie, dai fornitori e dalle attività ricomprese nei diversi 

servizi previsti dal presente Catalogo. 

 

«Grandi imprese»: le imprese che non rientrano nella definizione di piccole e medie imprese
1
 

 

«Organismo di ricerca e diffusione della conoscenza»: un'entità (ad esempio, università o istituti di 

ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità 

collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito 

secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello 

svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo 

sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la 

pubblicazione o il trasferimento di conoscenze.
2 

 
«Micro, piccole e medie imprese» (in seguito «MPMI»), «micro imprese», «piccole imprese» e «medie 

imprese»: le imprese ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione  del 17 giugno 2014 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del trattato – Allegato I - Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese, 

prevede quanto segue: 

1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (MPMI) è costituita da 

imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EURO 

oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EURO. 

2. Nella categoria delle MPMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone 

e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EURO. 

3. Nella categoria delle MPMI si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e 

realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EURO. 

 
«Studio di fattibilità»: la valutazione e l'analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere il 

processo decisionale individuando in modo obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di debolezza, le 

opportunità e i rischi, nonché a individuare le risorse necessarie per l'attuazione del progetto e, in ultima 

analisi, le sue prospettive di successo:”.
3
 

 

«Ricerca contrattuale»: E’ l’attività di ricerca svolta da un Organismo di Ricerca (OR) per conto di 

imprese. L'organismo di ricerca, in quanto mandatario, fornisce un servizio alle imprese, in quanto 

mandante, i) contro il versamento di una remunerazione appropriata per il suo servizio e ii) alle 

condizioni specificate dal mandante. Il mandante è proprietario dei risultati del progetto e si assume i 

rischi di un eventuale insuccesso
4
 

 

«Ricerca industriale»: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 

capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, processi o servizi o per apportare un notevole 

miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di 

sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente 

dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è 

necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie generiche.
5
 

 

«Sviluppo sperimentale»: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze 

e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare 

                                                 
1
 Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione  del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
2
 ibidem 

3
 Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione  del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato  
4
 Raccomandazione Comunitaria 2003/361/CE del 6 maggio 2003 

5
 Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione  del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
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prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività 

destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, 

processi o servizi
6
 

 

«Investimento per il finanziamento del rischio»: investimenti in equity e quasi-equity, emissioni 

obbligazionarie (minibond) o una combinazione di questi strumenti, a favore di imprese ammissibili al 

fine di realizzare nuovi investimenti
7
; 

 

«Intermediario finanziario»: qualsiasi istituzione finanziaria, a prescindere dalla sua forma e dal suo 

assetto proprietario, compresi fondi di fondi, fondi di investimento di venture capital e di private equity, 

strumenti di crowfunding, fondi di investimento pubblici, banche
8
; 

 
«Innovazione sociale »: un'innovazione che è sociale sia nei sui fini che nei suoi metodi realizzativi. In 

altri termini sono innovazioni sociali le nuove idee (prodotti, servizi e modelli) che affrontano (in maniera 

più efficace delle alternative esistenti) i bisogni sociali e che simultaneamente creano nuove 

collaborazioni e interazioni sociali. Sono innovazioni che non solo generano un beneficio per la società, 

ma aumentano anche la capacità di agire della società stessa. Le innovazioni sociali possono avvenire a 

cavallo tra il settore pubblico, il settore privato, il terzo settore e la comunità
9. 

 

«Responsabilità Sociale d'Impresa (RSI)»: deve intendersi come "la responsabilità delle imprese 

per il loro impatto sulla società". Per soddisfare pienamente la loro responsabilità sociale, le imprese 

devono avere in atto un processo per integrare le questioni sociali, ambientali, etiche, i diritti umani e le 

sollecitazioni dei consumatori nelle loro operazioni commerciali e nella loro strategia di base in stretta 

collaborazione con i rispettivi interlocutori, con l'obiettivo di : i) fare tutto il possibili per creare un valore 

condiviso tra i loro proprietari/azionisti e gli altri loro soggetti interessati e la società in generale ; ii) 

identificare, prevenire e mitigare i loro possibili effetti avversi.
10
 

 

 

«Voucher» E’ una tipologie d’intervento/d’aiuto prevista dalla l.r. n. 35/2000.  

Possiamo definire il voucher per le imprese come un certificato a cui corrisponde un determinato 

valore monetario, che può essere speso per l’acquisizione di specifici beni e/o servizi. Si tratta 

quindi di una modalità di erogazione di un sostegno finanziario che consente alle imprese ammesse 

(c.d. beneficari finali) di fruire e/o acquisire di un determinato bene o servizio sul mercato. 

Si concretizza in un contributo in conto capitale ove beneficiario è e resta l’impresa che richiede 

l’erogazione indiretta del sostegno finanziario mediante utilizzo della delega di pagamento  (ai 

sensi dell’art. 1269 c.c.). 

La delega di pagamento è l'incarico che il Beneficiario (delegante) dà alla Regione/Organismo 

Intermedio (delegato) di pagare, ad un soggetto Fornitore di servizi qualificati (delegatario).  

La Regione/Organismo Intermedio (il delegato che paga il voucher/eroga il contributo), pagando il 

delegatario (Fornitore di servizi qualificati), estingue il proprio “debito” verso il Beneficiario del 

contributo pubblico in conto capitale concesso sulla base del progetto ammesso a finanziamento.  

 

                                                 
6
 Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione  del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
7
  ibidem 

8
  ibidem 

9
 Definizione ripresa da "Open Book of Social Innovation" (Murray, Calulier-Grice and Mulgan, 2010) e ripresa 

dalla Commissione europea. Testo originale: "Social Innovations are innovations that are social in both their 

ends and their means -new ideas ( products, services and models) that simultaneously meet social needs (more 

effectively than alternatives) and create new social relationships or collaborations. They are innovations that 

are not only good for society but also enhance society's capacity to act. Social innovations take place across 

boundaries between the public sector, the private sector, the third sector and the household." 
10 Si veda la COM(2011) 681 definitivo della Commissione europea dal titolo "Strategia rinnovata dell'UE per il 

 periodo 2011-14 in materia di responsabilità sociale delle imprese" 
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B.4.1 - Servizi qualificati specifici per la creazione di nuove imprese e nuove 

imprese innovative 

Descrizione 

Si tratta di investimenti immateriali in tipologie di servizi dedicati a nuove imprese e a nuove imprese 

innovative. La tipologia dei destinatari è definita come “nuova impresa” (da costituire entro sei mesi o 

costituite non oltre due anni) e “nuova impresa innovativa”, avendo a riguardo le imprese che nascono 

intorno ad un’innovazione di prodotto, di servizio, di processo od organizzativo, ad un risultato di ricerca, 

ad un brevetto, in generale ad un’idea originale di business. In questo secondo caso si fa riferimento alla 

fase di start-up, che si sviluppa tipicamente entro i tre anni dalla costituzione. Per le imprese dei settori 

biotech, farmaceutico e medicale il periodo di incubazione può essere più lungo. 
L’obiettivo è di sostenere le nuove imprese e le nuove imprese innovative, particolarmente vulnerabili 

nella fase di start-up dell’innovazione sotto il profilo di mercato, organizzativo e finanziario, che 

richiedono servizi molto prossimi e dedicati, che tipicamente non sono in grado di remunerare 

privatamente. 

La linea di intervento s’indirizza ai soggetti che per prossimità e specializzazione si occupano di 

supportare i primi anni di vita delle imprese. 

I servizi possono nello specifico riguardare attività di: 

B.4.1.1 - Pre-incubazione  

B.4.1.2 - Incubazione e servizi di messa a disposizione di spazi attrezzati  

B.4.1.3 - Accompagnamento commerciale e accelerazione  

Requisiti fornitore dei servizi 

Studi tecnici, società di ingegneria, società e studi di consulenza, centri servizi, consorzi tra imprese, 

università, società di ricerche di mercato. Tali fornitori devono possedere i seguenti requisiti: 

� qualificazione del personale utilizzato per il progetto (di norma deve avere esperienza minima 

triennale nella tematica oggetto dell’intervento). E’ ammesso personale, non in funzione di capo 

progetto, con esperienza inferiore, purché svolga attività fino a un massimo del 30% delle 

ore/giornate complessive dell’intervento. In tale ultimo caso la tariffa da applicare sarà quella base 

(prevista per esperienza 3 anni) ridotta del 10%; 

� esperienza documentata almeno triennale in progetti simili per tematica, oggetto e/o tipologia 

dell’intervento; 

� dotazione di apparecchiature funzionali ai servizi da erogare; 

� con riferimento al secondo requisito autocertificazione dell'esperienza maturata con indicazione dei 

nominativi di almeno tre clienti dell'ultimo triennio e descrizione dell'attività svolta per gli stessi. 
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B.4.1.1 - Pre-incubazione 

Descrizione 

Servizi di identificazione di opportunità imprenditoriali (c.d. scouting), supporto allo sviluppo 

imprenditoriale, consulenza nella identificazione di fornitori chiave, dei primi utilizzatori e clienti, di 

risorse umane (anche in stage) e/o competenze manageriali, di fonti finanziarie ed eventuali nuovi soci, 

ottenimento di studi e analisi di mercato, consulenza nella predisposizione di i, analisi di fattibilità, 

destinati a facilitare la creazione e l’avvio di nuove imprese innovative.  

Contenuto 

• Studio di fattibilità (Business Plan) completo di analisi di mercato e della competitività, del 

posizionamento tecnologico, ecc.), con proiezioni economico finanziarie, valutazione del rischio 

ed analisi SWOT 

• Accompagnamento consulenziale  

• Due diligence svolta da esperti indipendenti del piano di business e di specifici aspetti di 
tecnologia, mercato, e finanziari 

Costi, durata ed intensità di aiuto 

Dimensione Impresa 

Investimento 

massimo 

ammissibile 

Durata Intensità dell'aiuto 

Micro Impresa 10.000 € 12 mesi 50% 

Documenti per la valutazione dell’attuazione del progetto 

� Relazione dettagliata dell'attività svolta contenente le informazioni sullo stato di realizzazione con 

riferimento, peraltro, alle dimensioni di performance indicate in sede di domanda.  

� Studi di fattibilità, business plan, piano di finanziamento, report due diligence. 

� Avvenuta creazione dell’azienda ed iscrizione all’albo delle imprese 
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B.4.1.2 – Incubazione e Servizi di messa a disposizione di spazi attrezzati 

Descrizione 

Tali servizi sono destinati a nuove imprese e a nuove imprese innovative. Sono finalizzati al supporto 

dell'innovazione, anche con esperienze di co-working, mediante utilizzo di spazi attrezzati e 

infrastrutturati, di norma in strutture immobiliari dedicate, comprensivi di servizi comuni (es. spazi 

attrezzati per co-working, aule per formazione e workshop, sale contatto con partner e clienti, ecc.) e 

servizi immobiliari di base (es. portineria, guardiania e sicurezza, pulizia, reti telefoniche e Internet). Nel 

caso di nuove imprese innovative, se la fruizione degli spazi attrezzati avviene in incubatori, vi potranno 

essere servizi di affiancamento o tutoraggio, non comprensivi di servizi amministrativi di base 

(contabilità, legale, tributario). L’investimento in questa tipologia di servizi, di norma, prevede elementi 

patrimoniali non ammortizzabili. 

Contenuto 

• affitto di locali attrezzati o postazioni di lavoro; 

• accesso a biblioteche tecniche; 

• accesso a laboratori condivisi; 

• servizi di immobiliari di base; 

• accesso a eventi di networking, workshop e servizi di formazione,  

• servizi di affiancamento/mentoring da parte di un gruppo di esperti 

• servizi di supporto all’avvio alla gestione manageriale del business. 

Costi, durata ed intensità di aiuto 

Dimensione Impresa 

Investimento 

massimo 

ammissibile 

Durata Intensità dell'aiuto 

Micro Impresa 36.000 € 18 mesi 50%
11 

Documenti per la valutazione dell’attuazione del progetto 

� Relazione dettagliata dell'attività svolta contenente le informazioni sullo stato di realizzazione con 

riferimento, peraltro, alle dimensioni di performance indicate in sede di domanda. 

� Contratti stipulati con clienti, partner e fornitori, risorse umane, ecc.  

 

 

 

 

                                                 
11
  Incrementi a tale intensità d’aiuto possono essere disciplinati in specifici atti di deroga come ad es. il bando 

“Rete regionale del sistema di incubazione di impresa”  
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B.4.1.3 - Accompagnamento commerciale e accelerazione 

Descrizione 

Servizi di diagnosi, consulenza, accompagnamento e monitoraggio volti ad accelerare lo sviluppo delle 

imprese. Comprendono accompagnamento alla definizione e validazione del Modello di Business e alla 

proiezione commerciale, nazionale e internazionale, alla ricerca di investitori, partner, risorse umane, 

esperti specialistici e risorse e manageriali delle nuove imprese innovative. Sono svolti da manager e 

imprenditori di lunga esperienza o da società specializzate. Restituiscono analisi dettagliate della 

situazione commerciale, piani commerciali, formule di contratti con intermediari, rapporti di 

monitoraggio delle attività dei venditori e degli intermediari, supporto alle negoziazioni commerciali e/o 

di investimento. 

Sono ammessi all’aiuto servizi qualificati proposti da raggruppamenti d’imprese ed erogati da uno o più 

fornitori in modo integrato. 

Contenuto 

• Supporto ad analisi commerciali e allo sviluppo di iniziative commerciali  

• Supporto alla definizione e validazione del Modello di Business 

• Accesso ad esperti e specialisti (es. tecnologia, mercato, legale, regolatori per aziende medicali, 

ecc.) 

• Supporto alle negoziazioni commerciali 

• Supporto alla ricerca e presentazioni ad investitori e partner strategici o finanziari 

• Rapporti di monitoraggio sullo sviluppo aziendale e sulle vendite 

Costi, durata ed intensità di aiuto 

Dimensione Impresa 

Investimento 

massimo 

ammissibile 

Durata Intensità dell'aiuto 

Micro Impresa 15.000 € 12 mesi 50% 

Documenti per la valutazione dell’attuazione del progetto 

� Relazione dettagliata dell'attività svolta contenente le informazioni sullo stato di realizzazione con 

riferimento, peraltro, alle dimensioni di performance indicate in sede di domanda. 

� Rapporti di monitoraggio, Documenti, Analisi commerciali, Linee guida per la gestione della 

negoziazione, etc. 

 

 

 

 

 


